
 
 

 
 

 Milano,    30.nov.2007 
 
 
Alla cortese attenzione del dott. Carlo Presenti Capo di gabinetto 

 
 

Egregio dott. ing. Carlo Presenti 
 
 
Desidero ringrazirLa per la Sua del 24 ottobre 2007 e per la dovizia di informazioni in 
essa contenute. 
Anche se i Suoi chiarimenti dimostrano un serio interessamento della Commissione 
Europea, appare evidente l’errata interpretazione che è stata data alla nostra 
denuncia e questo purtroppo denota ancora una volta la poca importanza che viene 
data agli straordinari valori insiti nell’istituto dell’adozione internazionale.  
 
Si evince che la Commissione e temiamo anche il Vicepresidente Frattini considerino il 
ricorso all’adozione internazionale una colpa per il paese di origine del bambino e 
pertanto ne siano contrari.  
Anche dal nostro punto di vista un paese con tanti propri figli abbandonati negli istituti 
appare povero ed arretrato.  
Ben ricordiamo l’orientamento del comitato parlamentare Bulgaria/UE: “un paese che 
non sa operare una corretta politica della famiglia è incapace di assicurare la tutela 
dell’infanzia”. 
E tutto ciò è naturalmente condivisibile, a parte il risultato negativo prodotto in questo 
ultimo periodo dall’improvvida applicazione dell’orientamento del comitato in Bulgaria. 
 
Ciò che non è condivisibile è l’osteggiare l’adozione internazionale. Gli istituti in 
Bulgaria continuano a versare in gravi condizioni, nonostante gli sforzi degli organi 
competenti e della società civile.  
Non sappiamo di quali informazioni Ella sia in possesso per poter scrivere che “grazie 
alla normativa del 2003, la situazione dei minori in Bulgaria è complessivamente 
migliorta”. 
 
Le informazioni in nostro possesso1 sono ben altre. Sarebbero almeno 20mila i minori 
in istituto in attesa di essere adottati. I direttori degli istituti per minori con bisogni 
speciali hanno già lanciato l’allarme: le strutture non riescono a rispondere alle 
esigenze di tutti i bambini, che crescono di giorno in giorno. A Varma sarebbero oltre 
40 i minori con i documenti già pronti per l’iscrizione al Registro delle adozioni 
internazionali, che rimangono in balia delle prassi burocratiche. Altrettanto elevato e’ il 
numero dei minori in attesa di essere iscritti nel Registro negli istituti di Vetren, 
Blagoevgrad, Burgas e Targoviste. Gli esperti evidenziano che l’ostacolo piu’ grande 
per questi bambini e’ l’iscrizione nel registro per l’adozione internazionale, che avviene 
per opera degli operatori del Ministero di Giustizia. Il Codice di famiglia prevede che 
l’iscrizione avvenga automaticamente quando il bambino risulta iscritto al Registro per 
l’adozione nazionale ed è stato rifiutato da tre famiglie bulgare.  
 
 
1 Fonte: Inchiesta del quotidiano bulgaro “Klassa” 
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Tuttavia nella pratica questo passaggio non è così immediato e così più di 2500 
bambini iscritti nel registro nazionale aspettano anni prima di venire iscritti in quello 
dell’adozione internazionale. 
 
Le statistiche ufficiali2 parlano di 8000 minori in istituto, ma i dati delle associazioni 
che operano nel settore della tutela dell’infanzia assicurano che almeno 20mila minori 
vivono in orfanotrofio. La maggior parte di loro sarebbero di etnia rom. E ciò equivale 
a dire che è preclusa loro qualsiasi possibilità di trovare una famiglia bulgara disposta 
ad accoglierli, così come per i minori con problemi fisici o mentali. L’unica possibilità 
che rimane a questi bambini e’ l’adozione internazionale. 
Ben 841 minori erano iscritti nel Registro per l’adozione al 1° luglio 2007, 481 hanno 
ottenuto l’abbinamento con una famiglia bulgara. Molto più alto è il numero delle 
coppie straniere in attesa: si tratta di 2181 famiglie. Nel periodo 2003-2007, 1058 
bambini bulgari hanno trovato una famiglia straniera disposti ad accoglierli. Il picco 
delle adozioni internazionali si è registrato nel 2003, quando sono state concluse 595; 
mentre nel 2006 sono state appena 98.  
All’origine del drastico calo ci sarebbero state, come sosteneva l’ex Direttrice 
Antoaneta Kalauzka, le pressioni dell’Unione Europea a limitare le adozione 
internazionali a cento pratiche per anno. Ipotesti smentita in più di un’occasione dal 
Ministro Tacheva. 
 
Desideriamo anche richiamare la Vostra attenzione al video3 di denuncia della 
giornalista della BBC Kate Blewett, sulla condizione dei minori negli orfanotrofi 
mandato in onda nel mese di settembre dalla BBC (Bulgaria’s Abbandoned Children), 
che dimostra le condizioni disagiate di bambini con gravi problemi che vivono 
nell’istituto di accoglienza della città di Mogilino (regione di Ruse).  
Anche se sappiamo che il ministro di Giustizia Miglena Tacheva e il Minisrto dei 
rapporti con l’UE Gergana Grancharova, si sono recate nel suddetto istituto per 
annunciarne la chiusura. Che ne sarà di quei poveri bambini?   
 
Ma anche se gli istituti di accoglienza in Bulgaria e negli altri paesi d’Europa come la 
Romania, la Polonia o la Bielorussia disponessero di strutture e condizioni di 
accoglienza eccellenti, come si può non pensare che comunque quello che necessita  
ad un bambino abbandonato è l’affetto di una mamma e di un papà e che i valori della 
famiglia non potranno mai essere sostituiti dalla migliore accoglienza dell’istituto! 
 

Chi vuole seriamente tutelare i minori abbandonati ed ispirarsi alla convenzione 
dell’Aja non può compiacersi dicendo che ora negli istituti si sta meglio.  
Il periodo di vita in istituto rappresenta un danno per il minore, tanto più grave 
quanto più protratto sarà il periodo di permanenza.  
Gli istituti, non solo in Bulgaria, sono sempre più pieni e in alcuni casi queste creature 
vengono anche utilizzate per ricattare l’Europa; che dire per esempio della Polonia 
dove tante famiglie vivono con il reddito che il governo passa loro se si rendono 
disponibili all’affido (non all’adozione) di questi poveri esseri? 
 
 
 
2 Sono 9.000 i minori che vivono in istituto e il numero degli bambini adottabili è in costante crescita. 
(fonte: Ministero della Giustizia bulgaro) 
 

3 http://video.google.com/        -- Bulgaria’s Abandoned Children 

http://video.google.com/videoplay?docid=-9176914173325307126&q=bulgarian+children&total=195&start=0&num=10&so=0&type=search&plindex=0 
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Insomma questi bambini hanno bisogno di una famiglia e l’unico modo per 
permetterlo oggi è l’adozione, nazionale o internazionale che sia. 
 
Noi ci rendiamo conto che le petizioni degli aspiranti genitori hanno troppo spesso un 
sapore di parte. Spesso si considera che questi vogliono in primo luogo appagare un 
proprio desiderio di genitorialità esprimendo oltremodo la scelta di un paese 
d’adozione.  
Ma questi genitori sono poi realmente così etichettabili? Essi sono comunque in attesa 
di una generica adozione avendone dato la propria disponibilità, essendo pronti ad 
affrontare una serie di importanti problematiche psicologiche e di vita, di complesse 
vicissitudini burocratiche, lunghi viaggi con disagi e attese interminabili.  
Tutto ciò consapevolmente poiché avendo conseguito una idoneità all’adozione 
internazionale per la quale, almeno qui in Italia, è necessario affrontare un 
impegnativo percorso e mettersi seriamente in gioco.  
Mi creda, occorre tanta energia e caparbietà.  
 
Personalmente dopo lungo e propedeutico periodo di preparazione, ottenemmo 
l’idoneità da un Giudice della corte d’Appello di Milano e scegliemmo la Bulgaria 
perché solo là il percorso adottivo ci consentiva di non abbandonare per un lungo 
periodo gli impegni di lavoro per dover affrontare un periodo di assenza protratto. 
Infatti, ottenuto nel 2002 l’abbinamento con nostro figlio riuscimmo con soli due 
viaggi in Bulgaria ed un’ulteriore interminabile attesa di 7 mesi per gli espletamenti 
burocratici, a completare il nostro meraviglioso sogno.  
Senza la Bulgaria io personalmente non sarei mai stato un padre felice, poiché gli 
eventi della vita e la mia professione mi hanno portato a sostenere delle responsabilità 
che non mi avrebbero consentito di abbandonare l’Italia per 40 giorni o più, come 
normalmente si richiede per l’adozione internazionale in molti paesi come per esempio 
il Brasile o il Vietnam o l’India.    
 
Mi duole dover portare in campo la mia esperienza personale, ma il punto che deve 
essere chiarito e che la nostra petizione intende prima di tutto salvaguardare i 
bambini abbandonati, anche se immaginiamo ci sarebbe spazio per un reclamo a 
Bruxelles per il riconoscimento dell’interesse del nostro Coordinamento oltre che delle 
ulteriori coppie ugualmente in attesa, per esempio per la Romania. 
 
Anche se la Commissione europea non dispone di competenze generali che le 
permettono di intervenire in singoli casi di violazione presunta dei diritti, noi 
chiediamo che essa intervenga immediatamente ed in maniera pragmatica affinché in 
Bulgaria si ristabilisca una normale ripresa delle adozioni internazionali nella 
salvaguardia di procedure trasparenti e veloci.  
Azione che in questo frangente salvaguarderebbe i diritti fondamentali dei bambini, 
esercitando un ruolo che è proprio del portafoglio Giustizia, Libertà e Sicurezza della 
Vostra Vicepresidenza. 
 
Evidentemente tale presa di posizione sarebbe auspicabile a favore dell’adozione 
internazionale in tutti gli stati membri, nell’interesse superiore dei bambini 
abbandonati.  
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In fine una considerazione in merito alla politica italiana. Il Ministro delle politiche per 
la famiglia in un intervista trasmessa nello speciale TG1 del 07 gennaio 2007 si era 
dichiarato determinato a fare delle adozioni uno dei capitoli “forti” della politica 
italiana, non omettendo l’utilizzo di quest'aggettivo, sempre più spesso utilizzato in 
“politichese” più per enfatizzare le proprie intenzioni che per esercitare concrete azioni 
risolutive su problematiche esistenti. Troppo spesso questo toni sono utilizzati per 
favorire il consenso elettorale. 
Ma quanti saranno i bambini nell'attesa di essere adottati in Europa e nel mondo? 
Sicuramente un gran numero e la politica dovrebbe favorirne l’adozione 
abbreviandone i tempi e tagliandone i costi, ma questa ha bisogno di voti ed i bambini 
abbandonati non votano.  
Per questo c’è bisogno di meno parole e più gesti concreti da parte di uomini e donne 
di buona volontà. 
 
Ed è sulla base di queste considerazioni e senza retorica, che nascono gruppi come il 
nostro che non ricevono contributi da alcuno ma che si autoalimenta con un 
propellente spontaneo e formidabile, che è l’amore per la giustizia ed il rispetto dei 
deboli. Per salvaguardare quelle coppie meritorie, che rappresentano una risorsa reale 
ed un bene inestimabile per l’infanzia abbandonata.  
Uomini e donne che con grande umiltà e dignità si prestano ad affrontare percorsi 
difficili ed impegnativi, spesso con molta sofferenza ma anche con coraggio e 
autodeterminazione. Solo questi, il più delle volte, raggiungono traguardi meravigliosi. 
 
Salvaguardando questo patrimonio umano possiamo proteggere e salvare l’infanzia 
abbandonata. Con beneficio per la società in cui viviamo. Essi si occuperanno della 
crescita e dell’educazione dei minori che non cresceranno più in un istituto e che se vi 
rimarranno fino alla maggiore età si troveranno abbandonati al proprio destino di 
uomini e donne potenzialmente dannosi per la società.  
 
Ora il passare del tempo gioca sempre di più a sfavore dei bambini che vivono negli 
istituti, bisogna far presto, più un bambino cresce meno possibilità ha di essere 
adottato! 
 
Si accolga quindi il nostro appello: si esprima la Vice Presidenza con una 
comunicazione di sostegno in favore dell’istituto dell’adozione internazionale e per una 
immediata ripresa delle adozioni internazionali in Bulgaria e negli stati membri dove 
essa risulta osteggiata. A tutela del diritto inalienabile di ogni bambino abbandonato di 
ottenere in fine una famiglia vera che lo accolga. 
 
Confidando nel Vostro sostegno, con deferenza porgiamo distinti saluti. 
 

 
 
 

Maurizio Mazzoni 
 

Coordinamento Coppie Adottive Bulgaria 
 
 
Recapito postale: via Galileo Galilei 4B –I 20068 Peschiera Borromeo (MI)  
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